
Antonella Salvatore

n TERMOLI Sovraffollamen-
to al San Timoteo di Termo-
li, organico sempre mancan-
te e pazienti in cerca di un
posto letto.

È già iniziato il «tour de
force» tipicamente estivo
per gli operatori dell'ospeda-
le civile termolese anche a
causa del ridimensionamen-
to del Vietri di Larino.

E così si è dato il via
quest'anno in anticipo al
viavai di pazienti che, an-
che per il minimo mal di
orecchio, si rivolgono al
pronto soccorso, già subissa-
to dalle numerose richieste
dei pazienti.

Le prestazioni erogate dai
sanitari in servizio nella divi-
sione d'emergenza hanno
già superato le 200 al gior-
no.

Il flusso di utenti dalle 20
alle 8 del mattino è in netto
aumento, così come tende
verso l’alto la «curva» di
quelli che si rivolgono alla
struttura durante il giorno.

Alcuni primari del nosoco-
mio cittadino hanno inviato
una lettera all'indirizzo dell'
Assessorato regionale alla
sanità sollevando la proble-
matica e chiedendo un raf-

forzamento dell'organico so-
prattutto vista l'imminenza
del periodo caldo quando la
popolazione costiera solita-
mente raddoppia e l'ospeda-
le è letteralmente preso d'as-
salto.

«In vista di questa situa-
zione ed anche a seguito
della riorganizzazione al Vie-
tri di Larino, gli utenti diret-
ti nel presidio sanitario del-
la città sono in costante au-
mento - hanno fatto sapere

i dipendenti - a fronte di un
organico sempre carente.
Anzi più di qualche infer-
miere ha raggiunto il pensio-
namento e non è stato sosti-
tuito da nuovi assunti».
Quindi, oltre a lanciare un
appello all’assessorato com-
petente, i medici chiedono
anche la collaborazione de-
gli utenti dei servizi sanitari
a non affollare il Pronto soc-
corso in caso di situazioni
risolvibili magari con l’aiuto
del medico di famiglia.

Il Pronto soccorso del San Timoteo di Termoli scoppia
e gli operatori sanitari lanciano una richiesta di aiuto
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Vaccone: «Vogliamo che la partecipazione sia massiccia». Ma in città sono sparite le locandine

Tagli ospedale, ultima chiamata
Il Comitato pro Ss Rosario organizza l’ennesimo incontro pubblico

VENAFRO - Rilanciare op-
pure chiudere baracca e
burattini. 

Il Comitato «Pro ospeda-
le SS Rosario» organizza

un’assemblea di cittadini
venafrani per stasera alle
18.30. Sul piazzale dinanzi
alla chiesa di don Luigi
Orione, che di trova dall’al-

tra parte del nosocomio. A
lanciare l’appello alla mo-
bilitazione, a mezzo mani-
festo e mediante annuncio
con altopralante, è l’orga-

nizzazione del Comitato ed
in particolare il suo presi-
dente, Gianni Vaccone.

 Adesso è giunta l’ora di
puntare più in alto e di
combattere di nuovo per la
difesa del SS Rosario. Nel
manifesto il Comitato ha
scritto di essere ad una
svolta. O i cittadini vena-
frani scenderanno in mas-
sa al loro fianco oppure si
scioglierà tutto.

 «Siamo fiduciosi in una
partecipazione vastissima
ed agguerritta di tutti i ve-
nafrani e non - dichiara il
presidente Vaccone - E
speriamo che domani sera
(oggi per chi legge) saremo
tutti più uniti e numerosi,
per continuare a lottare in
difesa del nostro meravi-
glioso gioiello. Appunto l’o-
spedale».

 Poi il presidente Vacco-
ne segnala un episodio
strano e controverso. Molte
zone centrali della città
sono prive del manifesto
fatto stampare. In cui si ri-
chiama la gente alla mobi-
litazione. Come mai? Per-
chè questi manifesti non
sono stati affissi in giro?
C’è per caso chi boicotta le
iniziative del Comitato?
L’appello comunque è ri-
volto a tutto il popolo vena-
frano: difendete il vostro
passato ma soprattutto il
vostro futuro.  

«Partecipate questa sera
in massa alla grande as-
semblea in favore del SS
Rosario. Difendete la vo-
stra salute e la vostra assi-
stenza, contro chi vuol ta-
gliare una struttura che
produce soldi e servizi. Che
vi può salvare la vita. Per
Venafro e l’intero Molise». 

Mario Lepore
nuovomoliseisernia@ema-

il.it
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VENAFRO. Adesso o mai
più; è questo il senso del mes-
saggio che il Comitato civico
pro “Santissimo Rosario” ha
inviato ai venafrani, invitan-
doli a quello che potrebbe es-
sere l’ultimo tentativo di ri-
svegliarli dal loro ancestrale
torpore. Non a caso il manife-
sto di convocazione dell’as-
semblea pubblica in program-
ma per il tardo pomeriggio di

oggi, nei passaggi finali reci-
ta: “in caso contrario il Comi-
tato sarà costretto suo malgra-
do a dare le dimissioni e ab-
bandonare definitivamente la
lotta”. Insomma il disinteresse
della gente verso un tema che
pure dovrebbe riguardare l’in-
tera collettività locale, quello
della sopravvivenza del-
l’ospedale, alla fine ha fiacca-
to perfino la ferrea determina-

zione di Giovanni Vaccone,
promotore e presidente del co-
mitato pro “Santissimo Rosa-
rio”. Quella che avrà inizio al-
le ore 18, nello spiazzo della
chiesa di don Orione (alle
spalle del nosocomio venafra-
no), potrebbe quindi essere
l’ultima “chiamata alle armi”
del Comitato. Oggetto della
riunione “le problematiche le-
gate alla sanità molisana con

particolare attenzione alla si-
tuazione dell’ospedale Santis-
simo Rosario”.

ppm

Nel pomeriggio convocata un’assemblea pubblica

Ospedale, chiamata
alle armi del Comitato

Giudiziaria

Litiga con 
l’infermiere,
primario 
a giudizio
VENAFRO. I fatti risal-
gono al 16 settembre del
2009. In quella data all’in-
terno del pronto soccorso
del “Santissimo Rosario”
ebbe a consumarsi un vio-
lento alterco tra il primario
del reparto ed un infermie-
re in servizio. Quest’ulti-
mo sporse denuncia per
essere stato “afferrato con

violenza alla gola e stratto-
nato”, oltre che “ingiuriato
con epiteti irripetibili”.
Con tali accuse a carico, il
primario sabato scorso è
comparso in veste di im-
putato davanti al Giudice
di Pace di Venafro. La se-
conda udienza del proces-
so è in programma per sa-
bato 20 novembre.

Al pronto soccorso di Venafro
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Sla, dichiarazioni
sospette. Esposto
di Palmina Giannini
Indaga la Finanza

VENAFRO. Rischia di di-
ventare un vero e proprio ca-
so l’applicazione della legge
regionale 256/2009. Propo-
sta dal presidente dell’asso-
ciazione Paolo Balestrazzi, la
norma secondo le intenzioni
sarebbe dovuta servire ad
aiutare le persone alle prese
con familiari affetti da neuro-
fibromatosi o da altre malat-
tie rare. In particolare, la 256
del 2009 prevede un assegno
di 400 euro mensili da desti-
nare per le cure delle persone
malate di sclerosi laterale
amiotrofica, distrofia musco-
lare, sclerosi multipla in stato
vegetativo; tutte in stato
avanzato. Questo in teoria,
poichè in pratica, stando al-
meno alla denuncia presenta-
ta presso la Guardia di Finan-
za di Venafro lo scorso 10
marzo da Palmina Giannini,
proponente la legge e alle
prese con familiari malati,
“la Asl di Venafro ha segna-
lato alla Regione Molise per

l’erogazione di detto assegno
35 persone affette da malattie
di stato vegetativo perma-
nente e di gravità assoluta,
cosa non vera in quanto sono
a conoscenza del fatto che
nel Comune di Venafro po-
che persone oltre a mio mari-
to (affetto da Sla) sono affet-
te da tali patologie, sicura-
mente non 35, o non 35 che
rientrano nei casi di assoluta
gravità previsti dalla norma.
Tale situazione ha comporta-
to la diminuzione dell'asse-
gno di cura spettante a mio
marito, che doveva percepire
4 mila e 800 euro, è stata de-
stinata una somma notevol-
mente inferiore. Faccio inol-
tre presente - segnala ancora
la Giannini - che alcune per-
sone che hanno chiesto dette
prestazioni hanno presentato
dichiarazioni Isee non veri-
tiere”. Quindi, Palmina
Giannini ha chiesto indagini
al fine di evitare lo “sperpero
di denaro pubblico”.

L’associazione Balestrazzi protesta:
numero abnorme di malati segnalati

A Venafro potrebbe scoppiare il caso
LLLLaaaa    ddddeeeennnnuuuunnnncccciiiiaaaa
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LARINO. Sarà presentato, questa mattina, alle
dieci e trenta per la sala giunta del Palazzo Duca-
le il progetto messo a punto dall'amministrazione
frentana d'intesa con l'Ambito sociale che vede

proprio Larino come
ente capofila,il proget-
to relativo al trasporto
dei pazienti dializzati.
Ad illustrarlo ci saran-
no l'assessore alle poli-
tiche sociali Michele
Urbano e il presidente
dell'Ambito Giuseppi-
na Grimani. Un proget-
to che consentirà ad al-
cuni pazienti che risie-
dono in città e sono af-
fetti da una patologia
nefrologica di poter
usufruire del servizio
di trasporto dalla pro-
pria abitazione fino alla
divisione di dialisi del
Vietri e ritorno. 

Dializzati, al via
il progetto

del trasporto
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Gli esperti di economia sentenziano:"Senza aiuti dal Governo le regioni non 
ce la faranno" 
 
 

  
Quando in Italia parliamo di buchi, che si tratti di
intramuscolari o che si tratti di debito, tendiamo ad associarli ad 
una brutta sensazione di allarme. In Molise, la percezione del 
rischio è meno forte, vuoi per la cinta di protezione dei monti 
del Matese, vuoi per la vicinanza con i Balcani del Mar 
Adriatico.  
 
Ma il buco della Sanità è problematico assai. Ci si è imbattuta la 
Governatrice del Lazio, Renata Polverini, i Presidenti della 
Campania, della Calabria.  
 
Michele Iorio, a pieno merito nel gruppo della "mission 
impossible",  per riuscire a rientrare nel Piano sanitario  dovrà 
ricalcolare ogni capitolo con attenzione e trovare qualche cifra 
meno essenziale dell'altra da ridurre.  
 

Negato l'accesso ai Fondi per le aree depresse, la Sanità dovrà guarire senza 'anti depressivi'. Certo, è difficile 
immaginare di rilanciare lo sviluppo di un territorio tagliando i servizi sanitari, che per definizione alzano il 
target di vivibilità. Ma, tant'è!  
 
La Calabria dovrà recuperare 1 miliardo del 2009. Una somma che arriva quasi al doppio se si considera il deficit 
accumulato fino ad oggi.  
 
Ai molisani, come sappiamo, basterebbe un 'gratta e vinci' da  69 milioni di euro. Ai campani 500 milioni.  In 
una regione in cui pare la sanità funzioni malissimo, che però ha accumulato un tale debito, forse il problema 
non è l'eccesso di servizi offerti. Tagliare va bene, ma chi spreca con molto spreca anche con niente. Andare a 
vedere bene chi ha sbagliato i conti, provocando und anno tanto enorme, forse risolverebbe davvero il problema. 
 
In ogni caso,  intervengono gli esperti e non lasciano dubbi:  ''Sarà praticamente impossibile per tutte 
le quattro Regioni rientrare dal disavanzo entro il 2010 e non è pensabile in pochi mesi recuperare questi
importi''.  
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Lo sapevamo, in effetti. Ma aggiungono i tecnici degli assessorati alla Sanità delle regioni 
interessate: "Servirà un intervento del Governo. Anche perchè lo stesso paventato aumento di Irap e 
addizionale Irpef non potrebbe bastare". 
  
E siamo punto e accapo.  Un dubbio viene da esprimerlo: "Scaricare tutto il peso di questo carico, per
quanto necessario,  servirà a rilanciare l'Italia o la lascerà a brendelli e, semmai, nei prossimi anni 
aumenteranno gli esodi dal Sud al Nord?" E la sanità del Nord è pronta ad accoglierci, come ai vecchi tempi?  
caterina sottile 
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